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Comune di Napoli
Provincia di NA

OGGETTO:

COMMITTENTE:

CANTIERE:

PIANO DI SICUREZZAE
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs.3 agosto 2009, n. 106)

Lavori di rifacimento balconi e Cornicioni.

Cassa Nazionale di Previdenza e Asistenza dei Dottori Commercialisti

Via San Giacomo dei Capri nr 729/c,, Napoli (NA)

Napoll, 10/10/2016
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IL COMMITÍENTE

( Cassa Nazlonale di Prevldenza e Aslstenza del Dottori Commerclallstl)

Ingegnere Vergara Luigi
Corso Michelangelo nr 80
80029 Sant'Antimo (na)
lel.: 081/5051057 -
E-ùlaili luigi,vergara@ordingna.it
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rAvoRo
(punto 2.1.2, bttera a, trlnto 1, Allegato )(v del D.Lgs. 81/2@8 e s.m.i.)

CARATIERISNCHE GENERAU DET.L'OPERA:

Nahrra dell'Opera:
OGGETTOI

Opsa EdllG

LÀroÌl . rfirclm.nto bal$nl o Comldool,

! P.d.C,/D,I.A./S.CI.A,: n. o.tel

Data inizlo la\ori: tolou2f.t7' Data ffne lariorf (presunta): {t0F,lú!7
Durata In gloml (pr€sunta): fl'.

DaU de| C,ANTIERE:

Indiri2zo
cttà:
Telebno / Fax:

Vt S.n Gbcomo dd C.prl nr n9l9
I{apo[ 0rA)
o6ataS6BGl

I
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DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale:
Indirizzo:
città:
Telefono / Fax:

nella Persona dil

Cassa f{azlonale dl Prevld6nta € Aslstenza d€l Dottori Commerclallstl
Vla Mantova ,t
Roma
o647486s{?

Nome e Cognome: Ca3ea Nazlonalo dl Pr€vldenza € Aslstenza dsl Dottorl C.iomm€rclallstl



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Proqettista :

Nome e cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
città:
CAP:
Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Partita IVA:
Data conferimento incarico:

Direttore dei Lavori:

Lulgi vergara
Ingegnere
Corso Mlchelangelo nr 80
SanfAntimo
40029
3391950190 081/s051057
lulgl.v€rgara@ordlngna.lt
VRGLGU57B25I293W
o1198601211
29l09l2OLS

Nome e Cognome:

Qualifica:
Indirizzo:
citrà:
CAP:
Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Padita IVA:
Data conferimento incarico:

Lulgi Vergara
Ingegnere
Corso Michelangelo nr 80
Sant'Antimo (NA)
80029
o81/s051067
lulgl.vergara@ordlngna.it

vRGLGUs7B25l293W
o1198601211
29l09l2OLs

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
cttà:
CAP:
Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Partita IVA:
Data conferimento incarico:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
città:
CAP:
Telefono / Faxl
Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:
Partita IVA:
Data conferlmento incarico:

LulglVergara
In9egnere
corso Mlchelangelonr 80
Sant'Antimo (NA)
80029
041/5051067
luigl,vergara@ordlngna.it

VRGLGU57B25I293W
o1194601211
29l09l2OL5

Lulgl Vergara
Ingegnere
coÉo Mlchelang€lo nr 80
SaneAntimo (na)
80029
o8usos1o67
lulgl.vergara@ordingna.it

vRGLGU57B2sr293W
01198601211
29lo,9l2OrS

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:
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Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:
' Nome e Cognome: Lutgt vergara

Qualificai rngegnere
Indirizzo: C.ior3o Mtd|étangcto nr 80
Città: sanfArrlmo (NA)
CAP: 80029
Telefono / Fax: os1/sos1o67
Indirizzo e-mail: tutgt.wrgaragordtngna.tt
Codice Fiscale: vRGLGUs7B2sr2g3w
Partita IVA: ol19s6ol211
Data conferimento incarico: zstostzoLs

Lawrl dl îlfaclmento bakonl e Comlclonl. " Pag, 5



da definire

IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lawrl dl dfadmento bal@nl e Comklont - Pag. 6



Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri pronto intervento: tel. 1 12

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando VVF chiamate per soccorso: t€I. I l5
Pronto Soccofso: tel. I 18

Documentazione da custodir€ in canli€rE
Ai sensi della vigente normqtiva lc impr€sc oh€ operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di

canliere la seguente docum€ntazione (elenco non esaustivo):
l. Notifica preliminar€ (inviara allaA.S.L. e alla D.P.L. dal committente e cons€gnata all'impresa
esecutric€ che la devc nfliggere in cantiere - art. 99, comma 2 D.Lgs. n, 8l/08 e s.m.i.);

2. Copia det libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

3. Verbali di ispezioni eftenuate dai funzionsri degli enti di controllo che abbialo titolo in mat€ria di
ispezioni dei cantierì (A.S.L.,Ispsfrorato del lavoro, I.S'P'E.S.L., Vigili del tuoco' ecc');

Inollre, ove appticabile, dovra essefe conservata ncgli uffici del cantiere anche la seS,ue e documentazione:

l, Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutric€ e subappaltatrice);
z. oenuncia di initallazione all l.s,P.E,s.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità marchio CE;
3. Denuncia altbrgano di vigilanza detlo spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superior€ a 200 kg;
4. fuchie.sta di visita periodica annuale allbrgano di vigilanza degli apparecchi di sotlevamento non

manuali di poÍata superiore a 200 kg;
5, Dooumentazione relativa agli appartcchi di sollevamento con capaciB superi'ore ai 200 kg' completi di

verùali di verifica periodica;
6. Verifica trimestiale delle funi, delle carene incluse quelle per I'imbracatura e dei ganci m€tsllici
riporlata sul libr€tto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti (DPR 547155 aú. 179);

7. Libr€tto d'uso e manutenzione delle macohine e ath€zzatur€ pr€sellti sul canlier€;

8. Schede di manutenzione periodioa delle macchine e attrezzaturc;

9. Dichiarazione di conformiÉ CE delle macchine ;
10. Libr€tto malricolare dei rccipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

I l. Copis di Eutorizzlzione ministeriale all'uso dei ponteggi e copis d€lla rclazione tecnica del fabbricante

per i ponteggi metallici fissii
ì2, Piano d-i-montaggio, trasformazionc, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi rnetallici fissi;

13. Diohiarazione di conformitÀ dell,impianto eleffico e dei quadri elettrici di canli€rc, rtdstta da pafe

dcll'installatore:
14. Dichiamzione di conformita d€ll'impianto di messa a tena, effettusta dalla ditta abilitats, prima della

messa in esercizio;
| 5. Dichiarazione di conformita dell'impianto di protezione dalle scatiche atmosferiche, €ffettuata dalla

ditta abilitata:
16. Denuncia irnpianto di messa a ter|a e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi

del D.P.R. 46212001);
17. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformita " dell'impianto di Prolezione
dalle scariche atmosferiche.



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E
COTLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ll corpo di fabbrica è ubicrao in zona r€sldenziÍle di Napoli, e precisamente in Via Sen Gircomo dei Capri nr 129/c
Lr deaia zona è in un grosso contesto urbsro td rltr dcnsita rbitNtiyr.
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DESCRIZION E SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I hvori consisterNnlo principalm€nte ir :
Mortrggio dellc operc proyvisionsli;
Splcconatura di ílltonsco ammalorato di balconi € cornicioni;
Dcmolizion€ della psvlmentrzione €d il sottoslsnte massclto del brlconl;
Pullzis supcrficirlc del calccslruzzo per spessori limileii al coprifcrro;
Trrtt!mento dei f€rri di rrmrtùra coo prodoati passivrra€ liquido rpplicato t pennelloi
Rlprotllrturfl con maltr prontî e rlalro conlrollato;
Movlmcnao e smsltlmcnto material€ da risultr;
Posr In opcra dl Intonoco sulle prrli oggctto dl hvorîzione;
Stuccrtura, rrsaturN e tlnteggitturf,i
Posa in opera di massetti, lmpermeabiliuzazion€ e psvimertazione.

Lawd dl rtaclîrento bl@nl e comdonl - Pag. 9



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

csscre insl llakr il cantitfc, sia al coDt('sto itll'intcrn(ì dc'l rtrr lc essrr stcrso ndr.iì a collocalsi.
Secondtrqltan1trrichiestrl<|a||'AI|cgak.}XVdcll)'|,gS.8|/2008ttl|evaltrtazitrnc'
X V.2. rkrvrà r'iguarclrrc i scglenti itspotti :

( arîtteristiche arca del cdnticre, dovc andranno indicati i lischi, e le nrisLuc prevcntive, legati alla specilica con<jizione rlell,area <lcl
cantiere (ad es. lc conclizioni geonrorl'ologichc rlcl tcrrcno, l'cventuale prcscnza di sottoscrvizi, ecc.):
ll).l.gs.8l/200i3, Allcgrro XV, punto 2.l.2, lett.c)cd)puntot-pUnlo2.2.l,le(.a)l

l3ll!I-!!!!Iqil!]!fg!l[!I!j!]no rischi pcf il c nticrc, dove <tovmnno csscrc valutari i lischi, e le nrisurc pr.cvcntivc, rrasmessi
dirll irnìttiente Cir((rsl
pcrcolrenla, ecc.)i

).l.gs. Ill/2008, Allegdto XV, purìto 2.1.2, lctr.c) ed)punro | - punro 2.2.l,lctr. b)ì

Rischi chc lc lîvotazioni di canticrc crrmporlano pcr I'area circostante, dovc dovranno esscrc valutati i rischi, e lc misurc preventive,
t('lsc8ucntlaI|c|av\)ra7i()nichesi5vrrlgontlstt|cantiereclmsnlcssia|l'anìbicnleci|c{)stan1c(ades.t.rtmrlti.tltl|vet.i.cac1rt|ai

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

ncl punto "(lonclusioni oenerali", doyc vclranno nrcnzionati tutti gli allcgati al l,iano tli Sicurczza.
Jl).l.gs. tt l/2008, Allegato XV, punto 2. | .41

rìralcdali dall'alto, ccc);
It).Lgs.8l/2008, Allegalo XV. pu to2.l.2, le(|.c)cd)punrot-punro2.2.t,lctr.c)l

l)csclilkìnc calattcrislichc idrogcobgichc. ovc lc ci!ratlcrislichc rlcll'opcra lo lichietlir, clove rlovrà csserc inscrita una brcvc
dcsct.izirrncr|e||ccat?tlcl.istichcidrgco|ogichcdcflefreno.Qualofafo.ssct|isponibilelrnitspccilìcarc|azkrne.pr'tririlviarsilldcssa

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, leftera a, A egato XV del D.Lgs. B1/2008 e s.m.i.)

L'area interessata dal cantiere coincide con l'area a aspedaliem r possono circolarc i veicoli. L,accesso al parco avyiene
esclusivamente da ingressi canabile e pedonali e pertanto sarà necessa o at|r'ezzar.e un accesso per l,uso dei mezzi di cantierc,ll parco (e quindi l'area di cantiere) è inserita nella via san Giacomo di capri , E completamenie delimitato da una steccionata in
legno e, su di un lato, da una recinzione metallica di altczza di 1,80 m circa, confina on distanza ad altri fabbricati
II parco sipresenta in leggera pendenza, con percorciasfaltati econ alcunialberi ed arbusti nefle parti a verde. sono presenti alcuni
pozzetti e le relative condotie int€maîe per una precedente predisposizione alla realizzazione dell'illuminazione norrurna.
Le utenze (acqua ed energia elettrica) sono posizionaté in piossimita degli accessi laterali al parco. Norr rono presenti impianti
tecnologici aereio sottoseryizi che possono crearc interferenze con le fasi di livoro.

Misur€ Preventlv€ e Protettive generati:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

R€ti^di dlstrubuzlone dl energla elettrlca, Deve essere accetata la presenza di lin€e eleltriche interrut" 
"he 

porrono'

:lj:lf:T "9i l'"t". 
dj cantiere. Nel caso di cavi el€ttrici in tensione interràti o in 

"uni"oro, 
ir p"."oirn 

" 
ìu pr'oÀnaita d"lr"

linee devono essere t ilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di
scavo che intercettano ed atlraversano linee elettrich€ interrate in tensione è necessario procedgre con cautela 9 prowcdere a
mettere in atto sistemi di sostegno e protezione prowisori al fine di evitare pericolosi awicinamenti e/o dannegliamenti alle
linee stesse durante l'esecuzione dei lavoli. Nel caso di lavori che interessano oper€ o parti di opere in cui si t[;;no linee
solo lraccia ín tensione, I'andamento delle medesime deve essere rilevato e chi;rament€ segnalàto.
Rctl di dlstribuzione scqur. Deve essere acceÍata la presenzr di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se dcl caso,
deve-essete proweduto a rilevare e segnalate in superficie il percorso e la profondita. Nel caso di lavori ii scívo cne possono
interferire con le reti suddelte o attraversar'le è necessario prevedere sistemì di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine
di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano,

Prescrizioni

Conduttu re sotterra nee

Lavorl dl rlfaclmento balconl e Comtctont - pag. 10



?\
4)

Reti di distribuzione gas. f)eve essere acc€ ata la presena di elementi di reti di distlibuzione di gas che possono interferire
con il cantiere, ncl qual caso devono essere awertiti tempestivamente gli eserccnti tali reti al finc di concordale le misure
essenziali di sicute;z-a da prendcrc prima dell'inizio dci lavori e dulante lo sviluppo dei lavori, In particolare è necessario
preventivamente rilevare e segnalarc in super'ficie il percorso c la profondita d€gli elementi e stabili[e modalità di esecuzionc
dei lavori tali da evitare I'insorgenza di situazioni peticolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso
di lavori di scavo che intelfel'iscono con tali feti è necessario prevederc sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messc
n nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime €d i rischi conscgusnti.
Reti fognarie. Deve essele acceÍata la prcsenza di reti fognarie sia attive sia non più urilizzate. Se tali reti interf€riscono con
le attivita di cantiere, il percorso e la profondita d€vono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori
di scavo, la prrsenza, anche aÌ contorno, di reti fognarie dev€ essele nota, poiché costituisce sempre una vafiabile impoúante
rispetto alla consistenza e stabilita delle pareti di scavo sia per la prescnza di terreni di rintemo, sia per la possibile
formalone di improwisi vuoti nel ten€no (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili
infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessumzione o cedimenlo delle pareti qualom limihofe ai lavol i di sierro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;
2) EleRrocuzlone;

Ele[rocuzione pcr contatto diretto o indiretto con parti dell'impìanto elettrico in tensione o folgorazionc dovuta a caduta di
fulmini in prossimita del lavoratofe.
Incendi, esplosioni;
seppellimento, sprofondamento;

Alberi

Mlsure Pr€ventive e Prct€ttive generall:
1) Alberi: misure organlzzative;

Prescr i zi o n i O ro a n izza ti ve :

Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non intercssano direttamentc queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di

mezzi d'opera (gr.u, a[tocarri, ecc), deve essere evitato mediante oppoltune segnalazioni o opere provYisionali e di prctezione.

Le misurc si possono differenziare sostanzialmcnte pcr quanto concerne la loto ptogettazione, che deve tenef conto dei vincoli
specifici richicsti dalla presenza del particolafe fattore ambientale'

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Manufatti inteÉerenti o sui quali interuenire

Mlsure Pr€rr€ntv€ e Prot€ttive g€neralh
1) Manufatti: misureorganizzative;

PrescrÈioni
per i lavori in prcssimita di manufatti, ma che non inleressano direttamente queste ultimo, il possibile rischiod'urto da palte di

mezzi d'opet.a igr.u, autocan i, ecc), deve essele evitato nrediantc oppoltune segnalazioni o opere prowisionali e di plotezione.

Le misur.e si poisono diffelenziar.e sostanzialmenle pef quanlo conceme la lorc progettazione, chc deve tener conto dei vincoli

specifici richiesti dalla presenza del particolare fattorc ambientale.

Rischi speciflci:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressionl;

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lqs 81/2008 e s'm ì.)

Analizzata I'ar.ea nel quale è inserito il cantiere, si litiene che i fattori che possono creafe intclferenzc, quindi rischi, dumnte le fasi di

Lavoridi rlfacimento balconle Cornlclonl. - Pag' 11



lavoro sono essenzialmente: - il traffico veicolare nelle stlade, essenzialrnente nella fase di acccsso al cantiere e n€lle lavorazioni in
prossimita delle stradc; - il traffìco veicolarc nel parcheggio, ncllc fasi diaccesso al cantiere e nelle fasi di movimentazione dei
carichi;
- il haflìco pcdonale sui parciapiedi o nel tentatiyo di accesso al parco;
- la presenza di awentori presso il pubblico esercizio prossimo al cantier€,
Valutati i rischi sopfa el€ncati, le misur€ pleventive da adottare sono ess€nzialmentc legate: - alla rcalizzazione di una idonea
recinzione di cantiere ed al suo manlenimento in efficienza durante i
- al posizionamento di caúellonistica adeguata in prossimita degli accessi nella recinzione di cantiere; - all'uso di cartelli a cavalletto
di awiso e pericolo pcr le lavorazioni che possono eventualmente andare ad occupare pafi del matciapi€de o della strada: - al
controllo costante della recinzione in prossimita del pubblico esercizio per evitare accessi indcsiderati nel cantiere; - all'all€stimento,
anche temporaneo, di una idonea area di carico/scarico in prossimi$ del palcheggio,
dotata di segnaletica e/o barriere per evitare interferenze con il hffico veicolare e pedonale durante le fasi di lavoro.

Strade

Misure Preventive e Protettívè generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Orgdnizza ti ve :
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traftico circostante devono essere evitati con I'adozione delle adesuate
procedure previste dal codice della strada,
Particolaf€ attenzione deve esselc posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada € delle situazioni di traffico locali. della
tipologia e modalita di delimitazione del cantiere, della segnaletica piir opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso
di scarsa visibilita), della dimensione delle dcviazioni e del tiDo di manovre da comoier.i.

Riferi menti Norma tivi :
D.P.R. 16 dlcembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dlcembre 1992 n.495, Art.31; D.P,R. 16 dlcembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprlle 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Altri cantieri

Insediamenti

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato )0/ del D.Lgs. 8f/2008 e s.m.i.)

I rischi valutati che le lavorazioni nel cantiere comportano pet.l'arca circostante sono:
- movimentazione dei mezzi: nelle varie fasi di accesso o uicita dal cantiere, nelle fasi di carico e scar.ico rnateriali e mezzi;
- movimentazione dei materiali: relle fasi di carico e scarico in plossimita del parcheggio o durante le fEsi lavorative in prossimita
delle strade o dei marciapiedi;
- emissione di polvere: durante le fasi di scavo o di carico/scarico di materiali sfusi;
- emissione di rumore: durante le fasi di scavo o di uso di macchinari ed attrezzature:
- elettroculone pcr uso di impianto elettrico di cantiere.
Le azioni per t idune tali rischi a livelli bassi e, pertanto, accettabili sono:
- realizzazione di aree di sosta dei veicoli e di carico afrezzate con barrierc e canellonistica, fisse o temporanee;
' ulilizzo di barîiere e cartelli mobili per le lavorazioni in prossimita delle strade o dei marciapiedi;
- bagnatura delle tene di scavo dutante la loro movimentazione per ridurre la polvcrosita:
- utilizzo di mezzi e attrez"iture marcati cE e lispondenti alle nórme sull'inquìnamento acustico, con limitazione d'uso nelle ore di
nposo;
- realizzazione di impianti elettrici di cantiere rispondcnti alle notme e dotati di protezioni;
- formazione dei lavoratori sulle ptlcedure di lavoro e sullhso della sesnaletrca.

Abitazioni
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Misure Preventive e Protettive generalii
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Pret94494L O rg4llzza! ve-
In relazione alle specifiche attività svoltc devono essere previste ed adottati tutti i prcwedimenti necessai ad evitate o

ridurre al minimo I'emissione di rumore e polveri.
Al finc di limitare l'inquinamento acuslico si può sia prcvedere di lidurre I'orario di tltiliz-o delle macchine e degli impianti
più l.umorosi sia installare baltiere contro la diffusione del rurnore, Qualora le attivita svolte comportino elevata rumorosità

devono essere autori:rz'ate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveli devono essere adottali

sistemi di abbatrimento e di contenimento it piir possibile vicino alla fonte. Nelle anivita edili è sufficiente inumidire il
material€ polverulento, segregare l'area di lavorazionc per contener€ I'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura' per

il caricamento di sitos, I'aria di spostamento deve essele mccolta c convogliata ad un impianto di depolveîizzazione, ccc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

Misúre Prev€ntive e Protettive generalit
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni

t,r r."turio* alt" specifich€ attivita svotte devono essere previste ed adottati tuni i prowedimenti necessari ad evitar€ o

ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare I'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridu[r'e I'omtio di utilizzo delle macchins e degli impianti

più rumorosi sia instaliate barriere contlo la iiffusione del Iumore. Qualora le atlivita svolte comporlino €l€vata rumotosita

deuono 
"rre,e 

autorizzate dal Siodaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati

sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attivita edili è sufficiente inumidire il
mater.ial€ polverulento, segregare I'arca di lavoraiionè pel conten€rc I'abbattimento delle polveri nei lavoti di sabbialura, pet

il caricamento di silos. I'aria di spostamento deve essere Eccolta e convogliata ad un impianto di depolveriTzazione, ecc,

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

Scuole

Misure Pr€ventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescizloni

I" t"l"rtr"" "ll" 
rp""lfich€ attivita 

"uolt" 
d"uono essere previste ed adolati tutti i prowedimenti necessari ad evitare o

ridurrc al minimo I'emissione di rumore e polYeri.

Al fine di limitare I'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre I'oral io di utilizzo delle macchine e degli impianti

più rumorosi sia instaliare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le anivita svolte comportino elevata rumorosita

à"uono 
"ar"r" 

autor.izzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che componano la formazionc di polveri devono esscrc adotlati

sistemi di abbattimento € di contenimento il piir possibilc vicino alla fonte. Nelle attiYita edili è sufficicnte inumidite il

materiale polverulento, segregare I'area di lavoraiionè per contenere l'abbattimenio delle polveri nei lavori di sabbiatum' per

il caricamento di silos, l'arìa d1 spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc'

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

Case di ri

Misure Preventive e Protettiv€ gen€rali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;
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In relazione alle specifiche attivitA svolte dwono esserc prcviste ed adottati tutti i prowedimenti necessari ad evitare o
ridulr€ al minimo I'emissione di rumorr e polveri.
Al fine di limirare l'ínquinam€nto acustico si può sia prevederc di ridurc I'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti
più rumorosi sia inslallare baniere contro la diffusione del rumore. Qualora le attivitÀ svolte comportino €l€vata rumorosita
devono essere autotizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni ohe comportano la fomazione di polveri devono essere adonati
sistemi di abb&ttimento e di contenime o il più possibile vicino alla fonte. Nelle attivita edili è sufríciente inumidire il
materiale polverulento, segrcgare l'area di lavor8zione per cont€nere l'abbauimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per
il caricamento di silos, I'aria di spostamento deve essere racoolia e convogli8ta ad un impianto di depolverizzazione, ecc,

Rlschi speclficl3
1) Rumore;
2) Fdveri;
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DESCRIZION E CARATTE RISTIC H E

IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per l'op€ra in progetto non è stata redatta Elcum relazione geologica in quanto non sono previste oper€ di
costruzione in elevazione
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

loqt|c5l(ì|iìgg|.uppatììen(()art<lrannoctrnsidcratc|csitttazitllti
all'oqanizztzionc clcl carrtiete.
Sccondoqttan1llrichicstodll|l.A|lcgi||oXV.ptlnttl2.2.2dc|t).t,gs'8|/200l|ta|e
tipologir tlcl canticlc. l'înalisi cli illntcno isegucnti aspetti:
a) rnodalità da seguite per la recinu iorrc tlcl cantiere. gli accessi e lc scgnalazioni:
b) servizi igicnico-assistenziali;
c) viabilitii plincipalc di cantierel
d) gli itnpianti tli alinrcnlazione c lclì plincipali di clcttficitiì, lcqul, gas cd errergia tli qualsiasi tipo;
c) gli inrpianti di tcr'fa e di protczio||c corìlro lc scariche iltnlosfèfichcl
f) lc disposiziorti per darc altuazionc il (lr.rirìlo pfevisto dall'art. 102 dcl l).l,gs. 81i2008 ((ìùrsLrltazionc clcl Rl.S):
g)ledisposizionipcr'darca|luazioncitt1ttanlptevislllda|
atlivitrì):
h) le eventLuli rnoddlità di acccsso rloi nrczzi di firrnitura dci ntatcriali:
i) la dislocaziortc tlcgli inìpi nti di cilrìtierc:
l) la tli.lrrcaziorre dclle zone rli clrlico c scarico:
nr) lc zonc di dcgmsito atlrc/zitturc c di stoccaggio materiîli e dci rililti;
n) h cvcnttt li zone di depositÒ dci rÌtaleriilli con pcricoltr d'inccndio o di esplosionc.

Seruizi iqienico-assistenziali
lh prcscntc NOTA. ìn irurornalico, non vcrrà riportata nclla statnpa del docurncnto)

lllttstrrlc l'ubicazionc de'i scrvizi igicnico-assistenziali, dcsclivcndo lc sccltc organi,./ittive rclalivc al loro posiziqriìlìcnto.
lìvidcnziareirischiperi|avolakrlìconncssia
annullllli.

Misure Preventive e Prctettive g€neralit
1) Servizi igienico - assishenzlali: mlsure organizzative;

Pres criz Ì on i O rca n i zza ti ve :
All'awio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla dunta dei lavori o non esistano
disponibilita in luoghi esterni al cantier'€, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al
numero degli addetti che potrebbero averne necessita contemponneamenae,
Le aree dovranno risultarc il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in panicolare dalle zone operative piir intense, o
convenientemente protette dai rischi connessi con le attivita lavorative.
Le al'ee destinate allo scopo dovranno essere convenientement€ attrezzate; sono da considerare irr palticolare: fornitur.a di acqua
potabilc, realizzazione di leti di scarico, fornitura di energia €lettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggro,
sistemazione dlenante dell'ar€a circostante,

Viabilità le di cantiere

MisurG Preventive e Prot€ttlve generali:
1) Viabllità principale di cantiere: mlsure organizzative;

Prescrizioni
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavom devono essere predisposti percorsi e! ova occorrono mezzi di accesso conhollati e
sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'intemo del cantierc, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocita deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Lc strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curye adeguate ed
essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghetza delle strade e dellc rampe deve essere tale da consentiÌe un fianco di almeno 0,70 mett.i oltre la sagoma di
ingombro massimo dei mezzi pfevisti. Qualora il fmnco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'sltrc lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 mctri una dall'altra.
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Rischi specifici:
1) lnvestimento;

Impianti di terra e di ne contro le scariche atmosferiche

Mlsur€ Pfeven$ve e
1) Implanto di terra:

Protettlve g€n€ralll
misure organizzative;

, tuescrizionì Organizzalrye|
L'impianto di terra deve essere unico per I'intel.a area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione;
conduttori di tera; conduttofi di protezione; collettorc o nodo principale di terra; conduttori equipot€nziali.

2) impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organ izza ti ve:

Le strutture metalliche plesenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per I'auloprotezione
(CEI 8l - 1:1990) devono essere pirtette conh'o le scariche atmosferiche.
L'impianto di protezione contro le scariche atmosfefiche può utilizzarc i dispeNori previsti pcr I'opera finita; in ogni caso

I'impianto di messa a terra nel cantiere d€ve essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Consultazione dei RaDpresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Mlsur€ Pr€v€ntive € Protettlv€ g€n€lall:
1) Consultazione del RSL: misure organizzative;

Pres crizio n i O rga n i z za ti ve :
Prima dell'accettazionc del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore

di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovra consultare il rappresenlante dei lavoratori per la sicurezza e fomirgli tutai gli
eyentuali chialimenti sul contenuto del piano. In tiferimento agli obblighi previsti sara cura dei datod di lavoro imp€gnati in
operazioni di cantierc indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei
LavoEtofiper la Siculezza. I ve|bali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatorc della Sicurezza in fase di Esecuzione,

e coordinamento delle attività

Mlsure Pf€venurre € Protettlve g€nerall:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

Prescrizi on i Org a nlzl a t4i ve L

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolîa si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può

riunire i Datori di Layoro delle implese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illuslrare i contenuti del Piano di Sicurezza e

Coordinam€nto, con pa(icolar€ riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazionc, nelle
interferenze, nelle incompaaibilità, nellllso comune di attrezzature c selizi.

Accesso dei mezzi di fornitura materaali

Mlsufe Pf€venffvé € Pîotetùv€ g€nerali:
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovra sempre esser€ autorizzato dal capocantiere che fomila
opponune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo prcsenti in cantiere. L'imprcsa appaltafice dovd
pgrsonalg addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiele.

Rischi specifici:
1) Investimento;

ai conducenti
individuare il
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Dislocazione li impianti dicantiere

Misure Pr€ventive e Protettive generalil
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

Prescizioni

Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da esscrc prctette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi.A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondita non minore di 0,5 m od opportunamente protette
meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso dele condutture interate deve esserc iegnalato in supeificie
tl amite apposita segnaletica oppure utiliizando idonee reti indicatdci posizionate appena sotto la superfìcÈ dcl terreno in modo
da prevenire eventuali pericoli di tr.anciamento durante l,esecuzione di scavi,

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

L€ condulture aerce andtanno posizionate nelle aree periferiche d€l cantiere, in modo da prcservalle da uti e/o slr.appi; qualora
ciò non fosse possibile andranno collocale ad ttna altezza tat€ da evitare contatti accident;li con i mezzi in manovra.

Misure Prev€ntive e Prot€ttive genérali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zonc di carico e scarico andranno posizionate: 8) nelle aree periferiche
lavorazioni presenti; b) in prossimita degli accessi canabili, per ;idurre le
layorazioni; c) in prossimita delle zone di stoccaggio, per. r.idur.re i lempi
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse,

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Prescrizioni
del cantiere, per non

interfercnze dei mezzt
di movimentazione dei

essere d'intralcio con
di f"spotto con le
carichi con la gru e

Zone di attrezzature

Masure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescrizioni
Le zone di deposiio delle atkezzatut e di lavoro andranno differenziate pel sttrezzi e mezzi dbpera, posizionate in pr.ossimità
degli acccssi dei lavomrori e comunque in maniera tale da non interferire con te lavorazioni presenti.

Rischi specifíci:
1) Investimento,ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di materiala

Misure Preventiv€ € Protettive g€nerala:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilita generale e della loro
accessibilita. Panicolare atlenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei-carichi che devono,
quanto più possibile, evitare l'interfcrenza con zone in cui si svolsano lavorazioni.
Le aree devono essel€ opportunamente spianate e drenate sl fin€ di garantire la stabilita dei depositi. È vietato costituit.e
depositi di mateliali pfesso il ciglio degli scavi; qualora tali depositiìiano necessar.i per le conàÍzioni di lavoro, si deve
prowedere alle necessarie puntellature o soslegno preventivo della corrispondente parete di icavo,

Rischi specifici:
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1)
2)

Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento;

Zone di io dei rifiuti

Misure Preventive e Prot€ttive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PrescrÌzioni Organizza tive:

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimita degli accessi canabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della nec€ssiA di preselvare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i

lavomtori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di

Misurc Pr€v€ntlve e Prot€ttlv€ g€nerali:
1) zone di deposito dei materiali con p€ricolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative;

Prescrizioni Orgenizza ti ve:

Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono stale posizionato in aree del cantiere peliferiche,
meno inter€ssate da spostamenti di mezzid'opera e/o openi. lnoltre,siè tenuto debito conto degli insediamenti limitrofi al

cantiere.
I depositi sono sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la
lorq natura ed il grndo di pelicolosita ed adotlando per ciascuno le misure precauzionali conispondenti, indicare dal

fabbficante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi,

esplosioni, incendi, devono essere conseryati in luoghi suflìcientemente separati ed isolati gli uni dagli altri.
D€ve essere matedalmente impsdito I'accesso ai non aulorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od

obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante I'affissionc di appositi awisi od istruzioni e dei simboli di etichcttatum.

Rischi specifici:
1) Investimento,ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Incendlo;

Luogo di lavoro, o parte di esso, nel quale sono depositate o impiegate per esigenze di attivid, materiali, sostanne o prodotti

infiammabili e./o esplodenti, comportanti un perlcolo di lesioni per i lavoratori.
Misure t4nich933ge!!È41!EL

Misure tecnich€, organizzatiye € procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da materisli, sostanze e

prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attivita lavorative devono essere progetlste e organizzate, nel rispetto delle condizioni di

salute e sicurezza dei lavoratori, tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) le quantita di mateliali, sostanze e plîdotti infiammabili
o esplodenri prescnti sul posto di lavoro sono ridotte al minimo possibile in funzione alle nec€ssita di lavomzione; b) deve essere

evitàta la preienza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonli di accensione che potrebbero dar luogo a

incendi ed esplosioni; c) devono essere evitate condizioni aw€rse che porebb€ro provocate effetti dannosi ad opera di sostanze o

miscele di soitanze chimicamentc instabilì; d) la gestione della conservazione, manipolazione, trasporto e raccolta degli scaraideve

essere effettuata con metodi di lavoro appropfiati; e) i lavoratori devono essetr adeguatamente formati in merito alle misurc

d,emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione

dowti all,accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente

instabili.
Attrezzrturc di l8yoro e sistcml di protezione. Le atb€zzalure di lavoro e i sistemi di proiezione collettiva ed individuale messi a

disposizione dei lavorafori devono sssere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari peninenti e non essele fonti di

innesco di incendi o esplosioni.
Sistemi e dlspositivi di controllo delle tttrezz{ture di lavoro.Devono essere adotlati sistemi e dispositivi di controllo degli

impianti, appaiecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la F€ssione delle esplosioni nel

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori.

Cantiere estavo (condizioni di caldo severo
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Rischi specifici:
1) Microclima (caldo swero);

AttivitA lavorativa compo ante un rischio di esposizione dei lavomtori a stress termico in un smbiente caldo (microclima caldo
scvero).

Misure t€niche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a mic.oclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o
Iidotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attivita lavorariva.
Tettoie e pensillne. I lavoratori devono essere prctetti dalla radiazione solare diretta, atm€no per le lavorazioni su postazioni di
lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o t€ttoie.
Mezzi climrtizzati, I mezzi dbpera devono cssere dotati di cabine climatizzate.

individuale:
lndumenti di protezione contro il calore.
2) Radiazioni ottiche naturali;

Attività lavoraliva comporlante un rischio di esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche natumli (radiazioni ultraviole[e
solari).

Misure túniche e
Misure generali. I rischi, derivanli dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti alminimo possibile compatibilmente alle esigenze dslle attiyita lavoralive.
Orario di lsvoro. I lavori all'aperto sono effettuati evitando le ore piir calde della giomata,

Rischi specifici3
1) Mlcroclima (freddo severo);

Attività lavorativa compoflant€ un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente freddo (micrnclima
freddo severtr).

Misure generali. I rischi, dcrivanti dall,esposizione dei lavomtori
possibile compatibilmente alle esigenze delle attivita lavorativa.
Amblentl climstizztti. Gli ambienti di lavolo sono dotati di uflici/box/cabine oppoltunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera sono dotati di cabine climatizzate.

a microclima freddo severo. devono essere ridotti mtntmo

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo

individuale:
Indumenti di protezione contro il freddo.

M|sul€ PruvenHv€ o Protetùve gen€r.lll
1) Ponteggi: misureorganirzative;

costruttore, con materiale autodzzato, ed essere conservati in effìcienza per l'intera durata del lavolo; 2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilitidella Í.unura è
assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più
alto; b) conformi agli schemi-tipo riponati nella autorizzazione; c) comprendenti un numero complessìvo di impalcati non
superiore a quello previsto negli schemi-tipo; d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella àutorizzazione e in ragione
di almeno uno ogni mq22; e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilita; f)
con i collegamenli bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza; 3) i ponteggi che non rispondono anche ad una
soltanto delle preced€nti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presuppoito nella autòrizzazione ministeriale e
devono pertanto €ssere giustificati da una documeritazione di calcolo € da un disegno esecutivo aggiunaivi redatti da un
ingegnere oatchitetto iscritto all'albo professionale; 4) tutti gli elemeÍti metallici del ponteggio devonqtonare impressi, a
rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione: 1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misurc necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di
percone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai du€ metri; 2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
disponibile è importante valuta.e quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatt{ costituendo, ncl suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di 

-adeguata 
resrsrenza su

cui poggiano i montanti dotati di basetae semplici o regolabili, meizi di collegamento efficaci, ancoraggi suffhienti, possedere
una piena stabilita; 4) distanze, disposizioni e reciploche relazioni fra le componenai il ponteggio devono iispettare le

Prescriziani
Caratteristlche dl sicurezzr: l) i ponteggi metatlici devono essele allestiti a fegola d'arte, secondo le indicazioni del

Lavorl dl rlfaclmento balconi e CornElonl, - Pag. 20



indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale; 5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole mctalliche o di materiale divefso, devono essere messi in opem secondo quanto indicato nella
autorizzazione mìnisteriale e in modo completo; 6) sopla i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello
temporaneo dei mateliali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve inlalciare i movimenti e le manovte necessarie per

l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal glado di resistenza del ponteggio; 7)
l'impalcato del ponteggio va cofedsto di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile; 8) il
ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetlo al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante

apposite calate e dispersori di tera; 9) per i ponteggi metallici valgono, pel quanto applicabili, le disposizioni relative ai

ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno I metro
l'ultimo impalcato; b) avere parapeno di altezza non inferiore a95 cm rispetto al piano dicalpestio; c) avere fermapiede di
altezza non inferiore a 15 cm rispcno al piano di calpestio; l0) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è
consentito un distacco non superiorc a 20 cm dalla muratura.

Prescrizionì Es€utive:
Ponteggio metrllico lisso: divieti. E vietato salire o sccndere lungo i montanti dal ponteggio.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scaricheatmosferlche;

Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche.

Trabattelli

Mlsure preventlve € Prot€ttlv€ g€nerall:
1) Trabattelli: misure organlzzative;

Prescri4lq!! grgeL4?llve :

Carett€ristiche di sicurezza: l) iponti a tone su ruote vanno realizzati a regola d'ane, utilizzando buol materiale, risultare
idonei allo scopo ed essere mantenuti in eflicienza per l'intcra dunta del lavoro; 2) la stabilita deve essere garantita anche

senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per

I'usocuipossonoesseresdibiti;3)nelcasoincuiinvecelastabilitanonsiaassicuratacontemporaneamenteallamobilita-vale
a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire I'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella

disciplina relativa alla autot izzazione ministel'iale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi; 4) devono avere una basc

sufficient€menae ampia da lesistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti

durante gli spostamenti o pel colpi di vento ed in modo che non possano essere ribalt8ti; 5) I'altezza massima consentita è di m
15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono

raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'csterno degli stesói) per quanto

liguardi la portata, non possono €ssere previsti carichi inferioli a quelli di norma indicati per i ponteggi metsllici destinati ai

lavori di costruzione; 7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di

sovrastrutture; 8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riponante idati e le cal"laeristiche salienti del pontc,

nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzlone: l) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori; 2) il piano di sconimento delle ruote deve risultare

compatto e livellato; 3) col ponte in op€ra le ruote devono risultare sempre bloccate dallc due parti con idonei cunei, con

stabilizzatori o sistemi equivalenti; 4) il ponte va couedato alla base di dispositivo per il controllo dcll'orizzontalita; 5) per

impedirne lo s{ilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi veúiqali, corenti e diagonali; 6) I'impalcato deve essere

complato e ben fissato sugli appoggi; 7)il pampetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentarc €

corredato sui quattrc lati di tavota fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsîo dal costluttore, cm 15; 8) per I'accesso ai vari
piani di calpestio devono essere utilizzale scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza supetiore ai 5 m ed una

inclinazione superiole a 75o vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di ptot€zione contro le cadute dall'slto;

9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile; l0) all'estemo e per altezze

considerevoli, i ponti vanno ancoraai alla costruzione almeno ogni due piani.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) caduta di materiale dall'alto o a livello;

Ponti su cavalletti

Mlsuré Pr€v€ntlv€ e Protettlvé genorall:
1) Ponti su cavalletti: mlsure organizzative;

Presc riz io 4! !494!l!zza! ve :
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caretteristiche di slcurezza: l) i ponti su cavaltetti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletli di appoggio
non collegati stabilmente fia lolo; 2) i ponti su cavalleni devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere
conservati in effìcienza per l'intera durata del lavoro;3) non devono esserc montati sugli impalcati lei ponteggi, possono
essere usati solo per lavori da eseguitsi al suolo o all'inlerno degli edifici; 4) non devono avere àltezza superiore a rn 2.; 5) i
pontisu cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi estemi; 6) i ponti su cavallefi non possono essere
usali uno in sovrapposizione all'altro; 7) i montanti non deyono essere rcalizzati con mezzi di fonuna, del tipo scale a pioli,
pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improwisati in cantiere.
Misure di prevenzione: l) i piedi dei cavalleni devono poggiare sempre su pavimento solido e compattop) la distanza
massima fra due cavalletti può essere di m 3,ó0 se si usano tivole lungúe 4 m òon sczione tmsversale minima di cm 30 di
larghezza e cm 5 di spessore; 3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono
poggiar€ sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minimà di cm 20 e cm 3 di spessore;
4) la latghezza dell'impalcalo non deve essere inferiore a cm 90; 5) le tavole dell'impalcafo devono r.isultare bene accostate fra
loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20,

Rischi specifici:
1) Scivolamenti, cadute a livellol

Impalcati

Mlsur€ Preventlve € Prctettlve gen€rali:
1) Impalcati: misureorganizzative;

Caratteristiche dl slcurezza: l) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di
seryizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualita é'mantenuie in perietta'efficienza per.

Prescrizioni

Prescrizioni

I'intel? dumta dei lavori; 2) devono essere asciulte e con le fihe che le costituiscono parallele all'asse; Jj le tavole devono
risultale adeguate al carico da sopportate e, in ogni caso, le dimensioni geometriche nbn possono essére inferiori a cm 4 di
slessore e cm 20 di larghezza; di regola, se lunghe m 4, devono appoggiare sempre su 4 traversi; 4) le tavole devono risultare
di spessore non inferiore ai cm 5 se poggianti su soli 3 travirsi, come è nel caso dei ponteggi metallid) non devono
presentare nodi passanti che riducano piir del l0% la sezione di resistenza.
Misure di prevendone: l) non devono presentare pa i I sbalm ohrc agli appoggi eccedenti icm20; 2) nella composizione
del piano di calpestio, l€ loro estremita devono essere sovrapposte per non màno dì cm 40 e sempre in corríspondenza di un
traverso; 3)uo piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di m2 dall,oriine più alto di
ancoraggi; 4) le tavole messe in opem devono risultare sempre bene accostate fra loro; àli intavolatidei pontèggi in legno
devono essere accoslati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm; Sy pe,gli intavoleti dei ponteggi fissi (ad esempio motallici) è consentito un distacco non superiorc a 20 cm;6)le tavole vanno
assicurate conlro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostirsi dalla posizione in cui sono state
disposte o, nel ponteggio, scivolarc sui traversi; 7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicuràte; 8) nel ponteggio le
tavole esteme devono essere a contatto dei montanfi; 9) le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non d;vonoiiserc
sollecitate con depositi e carichi superiori al lorc grado di resistenza; l0) il piano di catpestio di ponti, passerele, andatoie,
impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro da materiali e anrizzature non píù in uso e se collocato
ad una altezza maggiore di m 2, deve essere prawisto su tutti i lali verso il woto di un robusto parapetto.

Rischi specificir
1) Caduta dall'alto;
2) Scivolamenti, cadute a livello;

Mlsur€ Pr€ventlv€ € Protetdv€ g€n€rall!
1) Parapetti: misure organizzative;

caratteristiche d€ll'op€r8: l) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'a{e, risultare idonei allo scopo, essere in
buono stato di conservazione e conservati in efficienza per I'intera durata àel lavoro;2) il parapetto regolare può essere
costituito da: a). un, corrente superiore, collocato all'altezza minima di m I dal piano di calpeitio; 

'b) 
una tavola-fermapiede,

alta non meno.di 20 cm, aderente al piano camminamento; c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che inaercong tra il
mrrente superiole e la tavola fermapiede è superiorc ai ó0 cm.
Misure di prevenzione: l) vanno previste per evitare la caduta nel vuolo di persote e matcriale; 2)sia icorrentiche la tavola
fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fannó parte dell'impalcato di un
ponteggio che in qualunque altro caso;3) piani, piazzole, castelli di tiio e attÌezzature varie possono presentere panpetti
realizzati con caralteristiche gcomeh iche e dimensionali divelse; 4) il palapetto con fermapiede va anche ap;licato sul lato
cono, termirale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetia "intestatura" del ponte; 5) il paiapetto con fermiiiede va previsto
sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi icm z0 e non iia possibile reatizzàre un piino di

Para
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calp€stio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stcssa; 6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle
solette che siano a più di m 2 di altezza; 7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a piÌr di m 2
di altezza; 8)il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prcspicienti il vuoto diviottoli e scal€ con gndini ricavate nel
terreno o nella roccia quando si supelino i m 2 di dislivello; 9) è considelata equivalente al pampetto, qualsiasi protezion€,
realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta veruo i lati apeli non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso,

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Andatoie e

Mlsuîe Pr€ventlrre e Protettlve gen€rall:
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;

Pre s c ri z i o n i Org a n i zza t i ve :
Csratterlstiche di slcurezza; l) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione
alle specifiche esigenze di p€rco ibili$ e di portata ed essere conselate in efficienza per I'intera durata del lavoro; 2) devono
averc larghezza non inferiorc a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al traspolto di materiali;
3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 507o (altezza pali a non più di metà della lunghezza); 4) le andatoi€
lunghe devono esserc interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni interyalli.
Mlsure di prevenzione: l) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti€ tavole fermapiede, al fine
della protezione contro la caduta dall'alio di penone € materiale; 2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono
esserc fissati listelli trasversali a distanz-a non maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40); 3) qualora siano allestitc in
prossimita di ponteggi o comuoque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parssassi).

Rlschi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Armature delle scavl

Mlsurc Pr€ventive € Protèttirre g€neralli
1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative;

Presc rizi on i Orga n i zza ti ve :
Caratteristiche di sicurezza: l) le armafulr devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte2) le armature
devono essete verticali e devono essele forzate contro le pareti dello scavo;3) le armature devono essere conseryate in
efficienza pef l'intefa dumta del lavoro; 4) per le armature in legno deve essere utilizzato materiale robuslo e di dimensioni
adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine; 5) le almatule metalliche devono essere impiegate secondo le
isttuzioni del costruttorc, il quale deve indicale: il massimo sforzo d'impiego, la pmfondita mggiungibile, la possibilita di
sovrapposizione degli elementi, le modalitA di montaggio e smontaggio e le istruzioni per I'uso e la manutenzione.
Misure di prevenzione: l) le armatur€ degli scavi in trinceao dei pozzi devono essere poste in opera se si superano i m 1,50
di profondita; 2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm; 3) le armature degli scavi
tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo; 4) in funzione del tipo di lerreno e a
partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in l€gno: a) con tavole orizzontali posizionat€ ogni 60, 70
cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Tfi€ste o squadrati e puntellate con travetli in legno o sbatacchi in legno o
metallici rcgolabili; b) con tavole v€nicali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in
legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondita inferiori alla lunghezza delle tavole; c) con tavole
veÍicali posizionate con ilsistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le
tavole sono sostenute da riquadri in legno, fofmati da montanti e longherine e vengono forzate contro il terreno per mezzo di
cunei posizionali tra le longherine e la tavola marciavanti; 5) le armatur€ in ferro si distinguono nell€ seguenti due tipologie:
a) amature con guide semplici o doppie in relazione alla profondita da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo
di un escavatore, tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di un8 lama p€r I'infissione nel terreno e posizionati gli
sbatacchi regolabili per la forzatura contrc ilterreno; b) armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili,
dotate di sbatEcchi rcgolabili; 6) nel rispetto dell€ regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione
della profondid discavo, sono l€ seguenti: a)m 0,ó5 per profondita finoa 1,50 m; b)m0,75 per profondita fino a 2,00 m; c)
m 0,80 per profondila fino a 3,00 m; d) m 0,90 per profondita fino a 4 m; e) m t,00 p€r profondita oltrr E 4,00 m.; 7)
I'armatura deve sempre essere rimossa gradualmenle e per piccole altezze, in relazione al progredirc delle opere finite.

Rischi specifici:
1) s€ppelllmento, sprofondamento;
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Gabinetti

Misur€ Preventive e Protèttive generali:
1) Gabinetti: misureorganizzative;

Presc rizi on i Ory a n izza tl ve :
locali che ospilano i lavabi devono essere dotati di acqua corfente, se necessario calda e di mezzi detergenti € per asciugarsi.
sewizi igicnici devono €ssere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuli puliti.
lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e I gabìnctto ogni l0 lavoratori impegnati nel cantiere.

Quando per particolali esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da
minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.
In condizioni lavorative con mancanza di spazi su{Iicienti per I'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimita di strutture
idonee sperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di
sen/izi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

Locali lavarsi

Misure Preventlv€ e Protettive generali:
1) Locali per lavarsl: misure organizzative;

Pres crizion i O rg a n lzza ti ve :
I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fiedda, dotati di acqua calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi
ed esscre mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numelo minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel
canttere.

Misure Preventive e Protettlve generali:
1) Spogliatoi: misureorganizzative;

Prendzioni Oraanizza tive :
I locali spogliatoi devono disporre di adeguata a€razione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la
stagione ffedda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia.
Gli spogliatoi devono esser€ dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti
durunte il tempo di lavorc.
La superficie dei locali deve essele tale da consentire, una dislocazione delle attfezzature, degli anedi, dei passaggi e delle vie
di uscita rispondenti a cÌited di funzionalita e di ergonomia per 18 tutela e I'igiene dei lavomtori, e di chiunque acceda
legittimamente ai locali stessì,

Infermerie

Mbur€ Prev€ntlve e Protettive generalil
1) Presidi sanitari: misure organizzative;

Prescrizion i Organlzza tive:
Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitaÌi indispensabili pet pr€stare le prime immediate curc ai lavoratofi
feriti o colpiti da malore improwiso.
Detti presidi devono ess€re cont€nuti in !n pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso.
Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato, è tale da non garantire la
necessaria tempestivitA delle curc, è necessario valutare l'opportunitA di prowedere od istituirne altri localizzati nei lotti più
lontani o di più diflìcile accesso.
Il datote di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici presenti n€ll'unita
produttiva, individua e rtnde disponibili le atlrezzatuÍ€ minime di equipaggiamento ed i dispositivi di pmtezione individuale
per gli addeni al primo intervento ed al pronto soccorso.
ln tutti i posti di lsvoro, inoltre, deve essere lenuto a disposizione un mezzo di comunicazione idoneo, identificabile ad es. con
un telefono ponatile o fisso, idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.

Recinzioni di cantiere

ùlisure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizloni OÌganlzza ti ve :
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L'area interessata dai lavori dovra essere delimitata con qna recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale
regolamento edilizio (generalmente m.2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema
confinamento scelto dovla offrire adeguate gafanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intempede.

Tettoie

Misure Pr€ventive e Protettlvè g€nerali:
1) Tettole: mlsure organizzative;

Prescrizioni Oroan izza tive :
I posti di lsvoro e di passaggio devono essere idoneamentc difesi contlo la cadula o I'investimento di materiali in dipendenza
dell'attivita lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altt€ misure o cautele adeguate.
ln particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di aaricamento e sollevamento dei materiali vengono
impastati calcestruzzi e malte o eseguite altr€ operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato
sovraslante, ad altezza non maggiore di m 3 da ten", a prolozione contro la caduta di materiali.

Betoniere

Misure Preventive e Prctettive g€n6rali:
l) Eetoniere: misureorganizzative;

Prescrizioni Oroanizza tive :
Le impastarici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e le padi
olettriche devono essere del tipo protetto contro gefti di acqua e polvele. Le betoni€re con benna di caricamento scorrevole su
guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizion€
supeflore.
L'eYentuale fossa per accogliere le benne degli appaccchi di sollevamento, nelle quali scalicare l'ìmpasto, deve esser.e
circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse.

Rischi specifici:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

Misur€ Pr€ventive e Protettive generali:
1) Autogrii: misureorganizzative;

hescrizoni Organizzative:
Posizionlmento. Nell'esercizio dei mezzi di sollovamento e di traspoto si devono adofiare le necessade misure per assicurae
la stabilita del mezzo e del suo ca ico: a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corctto
valore della ptessione digonfiaggio; b)sesu madinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima
dell'inizio del lavoro, la stabilita dipcnde dalla resistenza del tercno in funzione della quale sara ampliato il piatto dello
stabilizzatore. ln ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i frenidi stazionamento dell'automezzo.
Crduta dl msterial€ dsll'sllo. Le operazioni di sollevamento e/o di h?spofto, devono awenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, ii passaggio dei
carichi sospesi sara annunciato da apposito awisator€ acustico.
Rischlo di el€ttrocuzione, In prossimita di linse elettriche aeree €/o elettrodotti è d'obbligo rispeuare la distanza di sicufczza
dalle parti più sporgenti della gru (considerare il rnassimo ingombro del carico comprcnsivo della possibile oscillazione): se
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi I'ente erogatote dell'energia elenrica, per rcalizzare opportune
diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modallta operstive. Durante le opelazioni di sposlamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il piir vicino
possibile al telreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso ls ruote a quota maggiore.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;

Elevatori

di

ru

Misure Pr€ventive e Protettiv€ generali:
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1) Elevatori: misureorganizzative;
Prescriz io n i Oraa n i z za ti ve :

I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, devono essere
raffolzati e coniroventati in modo da ottenerc una solidita sdeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sonoposti. Nei ponti
metallici i montanti, su cui sono applicati direttamcnte gli elevatori, devono essere di numerc ampiamente sufficiente cd in
ogni caso non minore di due.
I bmcci gir€voli portanti le carîucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai montanti mediante
staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere proweduto per l€ ca[ucole di rinvio delle funi
ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati s terra.
Gli argani installati a teffa, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la func si svolga dalla parte
inferiore del tamburo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materlale dall'alto o a livello;

Macchine movimento terra

Mlsut€ Pr€v€ntlv€ € Paot€tdve genèralli
l) Macchine: misureorganizzative;

nescrizionl Organizzatit/e :
Prima di utifizzare la macchina accenarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in larghezza\,
limiti d'ingombm, ecc., Evitare di far funzionarc la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si lrovino a valle
che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimita di scarpate.
Prima di movimentare la macchina accelarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: a) limitazioni di carico (terreno.
pavimeltazioni, rampe, opere di sostegno); b) pendenza del terreno.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Im nto elettrico di cantiere

lrllsur€ Prewntlvè e Protottlv€ g€n€rall:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizza tive :
Per Ia fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali
€ di setior€); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizisccessori qualibaracche pcr uffici, mense, dormitorie servizi igienici nonsi applicano le
norme specifiche previste p€r i cantieri.
L'inslallatore é in ognicaso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformita, iniegrata dagli allegati previsti dal D.M.22
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete clettrica d€l cantiere viene alimeotata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di lorc e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fissc, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rcte elettrica
dell'impresa, da una rete di terzi, I'impresa stessa deve prowedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione
in modo da rendere la rete di alimenlazione rispondente ai requisiti disicurezza a meno che, prima della connessione, non
venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneitÀ dei mezzi di connessione,
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'eflicienza del collegamento E terra delle masse metalliche. Tale sccefamento può
esscre effettuato anche a cura del proprietalio dell'impianto chs ne dovra rilasciare attestazione scritta all'impresa.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Impianto di terra e di contro le scariche atmosferiche

Ulsur€ Preven$ve € Prot€ttlv€ g€n€fall:
l) Impianto di terra: misure organizzative;

Presrizioni Organizza tive :
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l-'impianto di tera deve esscre
conduttoli di terra; conduttori di

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

unico per I'intera a[ea occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispclsione;
protezione; collettore o nodo plincipale di teffa; condutlori equipotenziali.

Im nto antincendio

Mlsur€ Pr€v€ntlve e Prot€ttiv€ generalh
1) Impiantoantincendio: misureorganizzative;

Prescrizioni Oroa nizzati ve :
Le tubature devono essere ben raccordate ra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a padi stabili della costmzione
o delle opele provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttoli o di altfe componenti degli
impianti elettrici. In conispondenza dei punti di utili?zo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche.

Im nto di adduzione di a ua

Mlsure Prev€ntlv€ € Protettlv€ genenli:
1) hpianto idrico: misure organizzative;

Pres cri zio n i O ro a n iz za tl ve :
La distt'ibuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in qùanto possibile l'uso di recipienti
improwisati in canti€r€. l,e tubaturc devono essere ben raccordate fra loro e, s9 non interrate, devono risultare assicurate a parli
stabili della coslt uzionc o delle opere plowisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in conispondenza dei conduttori o
di altte componenti degli impianti elettrici, ln couispondenza dei punti di utilizzo devono essere irìstallati idonei r.ubineni e
prese idrichc; inoltre devono essere installati idonei sistemi oer la raccolta dcll'acoua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Impianti di adduzione di enerqia di qualsiasi ti

Mlsule Pr€ventlv€ € Prot€ttlve genénli:
1) Impianto di adduzione di energia da qualsiasi tipo: misure organizzative;

Pres rizi on i Oroa n i zza ti ve :
l,e tubature devono essele ben raccordate tra loro e, se non inteffate, devono lisultare assicurate a parti stabili della costruzionc
o delle opere prowisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in coffispondenza dei conduttofi o di altre componenti degli
imDiantielettrici.

Silos

Mlsure Pr€venHve € Protctdve generali:
1) Silos: misure organizzative;

Pres cri z io n i O rqa n izzd ti ve :
I sili per ccmcnto devono essere ben ancorati, averc dispositivi per lo sfogo di sovrapressioni commisurati alle pressioni di
riempimento mediante tubazioni e pompe; per l'acc€sso alla pade superiore devono essere muniti di scale con gabbia di
protezione se supeliori a 5 mt d'alt€zza e di parapeno in sommita.
Le lÍamogge che hanno il bordo superiore a livello o ad altezza inferiore a I metro dal pavimento o dalla piattaforma di lavoro
devono essere difese mediante parapetto alto almeno I metro.
Quando non sia possibile per esigenze di lavorazione o condizioni di impianto applicale il parapctto, le apeúure superiori
devono essere prolette con idonee coperture ed altre difese a(te ad evitare il pericolo di caduta dei lavoratol i entro la tramoggia.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Scarlcheatmosferiche;

Sh uttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche almosfeliche.
Misure t&nlche e oroanizzative:
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viabilità principale di cantiere Der mezzi meccanici

Mlsure Preventive e Protettive gen€lala:
1) Viabilita principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Orqanizza tive :
Per I'accesso al cantier€ dei m€zzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e
sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deye essere regolata con norme il più
possibile simili a quelle della cilcolazione su strade pubblichc, la velocitA deve essere limitata a seconda delle carattelistiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere att€ a resislere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed
essete manlenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere lalc da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Ríschi specifici:
1) Investimento;

Percorsi ti

Misure Prcventive e Protettive g€n€rall:
1) Percorsi pedonali: misure organizzative;

Prescrizioni Organ izzative:
I viottoli e Ie scale con gradini ricavati nel tereno devono essere prowisti di parapetto nei ltafti plpspicienti il vuoto quando il
dislivello super i i due metri. l-e alzate dei gradini licavati nel terreno friabile devono essele sostenute, ove occorra, con tavole e
paletti robusti.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Scivolamenti, cadute a livello;

Pa io autovetture

Misure Prev€ntave e Protettive gen€rali:
1) Parcheggioautovetture;

Prescrizioni Oman lzzati ve:
Una z-ona dell'al€a occupata dal cantier€, da ubicarsi in prossimita dell'ingresso pedonale, andrà destinata a parcheggio
riseryato ai lavorator i del cantierc,

Aree manufatti (sco

Misure Preventivè e Protettive genèrali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PresrEitnl Oroanlzza tive:
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzale tenendo conto della viabilita generale e della loro
accessibilita. Particolare anenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazion€ dei carichi che devono,
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni.
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantir€ la stabilità dei depositi. È vietato costituire
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualola tali depositi siano necessari per Ie condizioni di lavoro, si deve
prowedere alle necessarie puntellature o sostegno pr€ventivo della corispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Lavo dl rlfaclmento balconle CornlclonL - Pag. 28



manufatti

Misure Preventive e Protettive g€n€rali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescri z io n i O rg a n i zza ti ve :
Le zone di stoccaggio dei mateÍiali devono essere identificate e organizzate tencndo conto della viabilita generale e della loro
accessibilità. Panicolarc attenzione deve esset€ posta per la scelta dei percorsi p€[ la movimentazione dei carichi che devono,
quanlo più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni.
Le aree devono essere opporlunamente spianate e drenate al fine di garantirc la stabilita dei depositi. È vietato costituire
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve
prowedere alle necessarie puntellaturo o sostegno preyentivo della corrispondente parete di scavo,

2) Tettoie: misure organizzative;
Presciz io n I O rg a n izza ti ve :

I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o I'inv€stimento di materiali in dipendenza
dell'altivita lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguat€.
ln particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono
impastati calc€slruzzi e malte o cscguite altrc operazioni a caratter€ continuativo si deve costruire un solido impalcato
sovrastante, ad aliezza non maggiore di m 3 da teffa, a protezione contro la caduta di materiali.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Viabilità automezzi e le

Misurc Prev€ntave c Protettiv€ genenli:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzati ve:
Per I'accesso al cantiere dci mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi er ove occotîono mezzi di accesso controllati e
sicuri, separati da quelli pcr i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoyenti deve essere regolata con norme il più
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocita deve essere limitata a seconda dell€ caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono ess€re atte a resistele al transito dei mczzi di cui è previsto I'impiego, con pendenze e curve adeguate ed
essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La laryhezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metd oltre la sagoma di
ingombro massimo d€i mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato Ed un solo lato, devono essere realizzate, nell'alîro lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

2) Percorsi p€donall: misure organizzative;
Prescizioni Organizzaîve:

I viottoli e le scale con gradini t icavati nel aerreno devono essere prowisti di parapetto nei tratti prospicienti il woto quando il
dislivello supeú i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono esserc sostenute, ove occora, con tavole e
paletli robusti.

Rischi specifici:
l) Investimento;
2) Caduta dall'alto;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

letica di sicurezza

Mlsur€ Preventlve e Protettiv€ g€nerali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organlzzative;

Prescrizionl Organ izzati ve:

Quando risultano rischi che non possono essere evitsti o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso slla segnaletica di
sicurezza, allo scopo di: a) awertire di un lischio o dì un peÌicolo le persone esposte; b) vietare comportamenti ahe
potrebbero causarc pericolo; c) prcsclivere determinati componamenti necessari ai fini dclla sicuiezza; d) fomire indicazioni
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccolso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
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slcurezza.

Awisatori acustici

Mlsur€ Preventive e Protettive gen€rali:
1) Awisatori acustici: misure organizzative;

Presc ri zi oni Org a n i z za t i ve :
Quando dsultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro può far ricorso, oltre alla segnaletica
si sicurezza, anche ad swisatori acustici allo scopo di aweÍire di un rischio o di un pericolo le persone esposte.

Attrezzature il mo soccorso

Mlsure Preventav€ € Protettive generali:
1) Servizi sanltari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizion i OrganÌzza tive:
ll pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: I) Due paia di guanti sterili monouso;2) Un flacone di soluzione
cutanea di iodopovidone al l0% di iodio da 125 ml ; 3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;
4) Una compressa di garza sterile l8 x40 in busta singola; 5) 'l're compresse di garza sterile l0 x l0 in buste singole; 6)Una
pinzetta da medicazione st€rile monouso; 7) Una confezione di cotone idrofilo; 8) Una confezione di c€rotti di varie misure
prcnti all'ùso; 9) Un rotolo di cerono alto cm 2,5; l0) Un rotolo di benda orlata alta cm l0; ll) Un paio di forbici; 12) Un
laccio emostatico; 13) Una confezione dighiaccio pronto uso; 14) Un sacch€tto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;
15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Pre<.ri zin n ì nman i, za fivp'

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: l) Cinque paia di guanti sterili monouso; 2) Una visiera paraschizzi;
3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al l0% di iodio da I litîo; 4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio
cloruro 0,9olo) da 500 ml; 5)Diecicompressedigarzasterilel0xl0inbustesingole;6)DuecompressedigarzasterilelSx
40 in buste singole; 7) Due teli sterili monouso; 8) Due pinzette da medicazione sterile monouso; 9) Una confezione di rete
elastica di misura media; l0) Una confezione di cotone idrofilo; ll) Due confezioni di ceroni di varie misure pronti all'uso;
12) Due rotoli di ce rotto alto cm 2,5; 13)Unpaiodi forbici; l4) Tle lacci emostaiici; 15) Due confezioni di ghiaccio pmnto
uso; 16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiutisanitari; 17) Un termometro; l8) Un apparqcchio per la misurazione
della pressione aderiosa.

Illuminazione di

Misure Preventive e Protettive generalil
1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative;

Prescrizionl Organizzative:

Quando I'abbandono imprevedibile ed immediato del govemo delle macchine o degli apparecchi sia di pregiudizio per
sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate matelie esplodenti o infiammabili,
l'illuminazione sussidiaria devc essere fomita con mezzi di sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in caso di
necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensita, durata, per numerc e distribuzione delle sorgenti luminose,
nei luoghi nei quali la mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare
automaticamente in funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei mezzi
stessi devono essere rese manifest€ al pelsonale mediante appositi awisi.

Mezzi esti

Misurè Preventive e Protettive generali3
l) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

Prescrizion i Organizza tive:
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rappofo alle particolari condizioni in cui possono essere

usati, in essi compresigli apparecchi estiotori portatilio carrellati diprimo interyento. Detti m€zzi ed impianti d€vono essere
mantenuti io efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da pefsonale espeno.

Seruizi di delle
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' Mlsur€ Prcventlve e Protettlve generali:
. l) Servizl di gestione delle emergenze: misure organizzative;

neizlarri Oqanlzzadrc:
Il datore di lavoro dell'impresa Eppaltatrice deve: l) organizzare i necessari rappoti con i sewizi pubblici competeoti in
materia di primo soccorso, salvataggio, lotta artincerdio c gestione dell'emergenza; 2) designsre preventivamente i lavoratori
incaricaîi alla g$tione delle emergenze; 3) informare tutti i lavoratori che possono €ssere esposti I un púicolo grave e
immediaîo circa le misure predisposte e i comportamenti dE adottEre; 4) programmare gli interventi, prendere i prowedimenti
e darc istluzioni affinché i lavoratori, ir caso di p€ricolo grave e immediaio chc non può €ssere evitato, possano cessare la loro
atlivi6, o mettersi al sicurc, abbandonando immediatam€nle il luogo di lavoro; 5) adottare i prowedimenti necessari aflinché
qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed imm€diato per la popria sicunrzza o per quella di alÍ€ p€rsone e
ncll'impossibili0 di contathrc il cornpetente sup€riorc gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le
conseguenz€ di tal€ pericolo, t€nendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili; 6) garsntire la presenza di
mezzi di estinzion€ idonei alla classe di incendio ed al livetlo di rischio presenti sul luogo di lavoro, îeneldo anche conto delle
particolari condizioni in cui possono essere usati.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEt CANTIERE

"4

Calzature di sicur€zza obbligatorie.

casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Obbligo gen€rico (con cventuale cartello suppl€m€ntare)

Passaggio obbligatorio per i pedoni.

Protezion€ individuale obbligatoria contro le cadute.

Protezione obbligEtoria del corpo.

Protezione obbligatoria del viso.
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Protezione obbligatoria dell'udito.

ao
It

s!l

Protezìone obbligatoria delle vie respiratorie.

|l^f

Prolezione obbligaforia per gli occhi.
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LAVORAZIONI e IoTo INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d. punto 3, Allegato XV del D,Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

o nizzazione del cantiere

Segnaletica della Lavorazione:

1) segnale:

2) segnale:

3) segnale:

4) segnale:

5) segnale:

6) segnale:

7) segnale:

8) segnale:

Lavoratori impegnati:
1) nuovo...;

Acqua non potabile;

Divleto di accesso alle persone non autorizzate;

Divieto di sp€gnere con acqua;

Non toccare;

Vietato ai carrelli di movimentazione;

Vietato ai pedoni;

Vietato fumare o usare fìamme libere;

Vietato fumare;

ro

Sègnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale: 7S *r"u a"rnp"ru,ur",

/\
2) seonate: /A caduta con dislivello;

3) sesnat"' 2[ c"richi sospesi;

/\4) seOnale: 7$\ Carrelli di movimentazione;

5) ,"onut"' ,A\ etlssione di campo magnetico - categoria 1 [EN12198];

6) ,"snut", ,A etissione elettromagnetica - categoria 2 [EN12198];

7) ."gnut", 1fr Emissione di radiazione ottica - categoria 1 [EN12198];

8) ,"gn"t", lA Emissione di radiazione ottica - categoria 2 [EN12198];

9) ,"9n"t", 7[ uuteriale comburente;

A
10) segnale: ,/&i\ Materiale esnlosivo;

11) segnale: fi frateriate Infiammabile o alta temperatura;
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Mateliale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un contollo specifico per alta temperalura).
,\

12) segnale: ,/f\ Materiali radioattivi;

,\
13) segnale: la\ Pericolo di inciampo;

,\
14) segnale: 2\ Pericolo generico;

/\
15) segnale: lh Radiazione laser - Ctasse 1 ICEI EN 60825-1];

Apparecchio lasel di Classe I [CEt EN 60825-1]
,/\

16) segnale: l{\ Radiazione laser - Ctasse 1M [CEI EN 60825-1];
Radiazione laser - Non osservare direttamente con strumenti ottici, apparecchio laser rli Classe lM ICEI EN ó0825- l]

^/\l7) segnale: 7fl\ Radiazione taser - Ctasse 2 ICEI EN 60825-1];
Radiazione laser - Non fissare il fascio, apparecchio laser di Classe 2 ICEI EN 60g25_l]

^/\l8) segnale: /*\ Radiazione laser - Classe 2M ICEI EN 60825-t];
Radiazione laser - Non fissare il fascio, né guardare direttamente con strumenti ottici, apparecchio laser di Classe 2M [CEl EN
60825-rl

.,\
19) segnale: A Radiazione laser - Classe 3R ICEI EN 60825-1];

Radiazione laser - Evitare I'esposizione diretta degli occhi, apparecchio laser di Classe 3R ICEI EN 60825-l]
^20) segnale: fA Radiazione taser - ctasse 39 ICEI EN 60825-1];

Radiazione laser - Evitare l'esposizione al fascio, apparecchio lasef di classe 3ll [cEl EN 60s25-l]
,'\

21) segnale: fil\ Radiazione |aser - Oasse 4 ICEI EN 60825-1];
Radiazione laser - Evitare I'esposizione degli occhi e della pelle alla radiazione diletta o diffusa, apparecchio lasef di classe 4
[cEr EN 60825- lì

^,\22) segnale: ,&\ Rischio biotogico;

.,\
23) segnale: lA sostanze conosive;

^,\24) segnale: ./||\ Sort n." nocive o irritanti;

,\25) segnale: lA Sostanze velenose;

26) segnale: ,A tensione elettrica pericolosa;

Macchine utilizzate:
1) nuovo....

cconatura intonaco

Macchine utilizzate:
1) Carrello elevatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

compressioni; Rumore per "Magazziniere"; Vibrazioni per,,Magazziniere,,.

caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livelló; Urti, colpi, impatti,

Macchine utilizzate:
1) Carrello elevatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, siritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fuml,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livelló; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Magazziniere"; Vibrazioni per,,Magazziniere,,.

Scappellatura e pulizia del cls vicino ai ferri dei travetti;i;
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Demolizione del pavimento con sottostante massetto e correnti in
marmo;

Macchine utilizzat€:
1) Caffello elevatore.

Rlschi gen€rati da!l'uso delle macchine:
Gduta di materlale dall'alto o a livello; Cesolamenti, strltolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendl, esplosioni; Investimento, ribaltamenlo; Sclvolamenti. cadute a livello; Urti, colpi, lmpatti,
compressionl; Rumore per "Magazziniere"; Vibrazioni per "Magazzlnlere".

Rimozione di oaÉe di rinqhiera in ferro sul lastrico sola

Macchine utilizzat€:
1) Autocarro,

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesolamenti, stritolamenti; Gettl, schlzzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazionl per "Operatore autocano".

a rafiuto;;

Trattamento sul ferro dei travetti e successiva rapulitura degli
stessi:

Macchine utilizzate:
1) canello elevatore,

Rischi g€nerati dall'uso delle macchine:
Caduta dl materlale dall'alto o a livellol Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schlzzi; Inalazione fuml,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a llvello; Urti, colpi, impattl,
compressioni; Rumore per "Magazziniere"; Vibrazioni per "Magazziniere".

tm lizzazione su Dalte dei cornicionae sui balconi;

Macchin€ utilizzate:
1) Carrello elwatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materlale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzlone; GetU, schlzzi; Inalazlone fuml,
gas, vapori; Incendl, esplosioni; Investimentq ribaltamento; Scivolamenti, cadute a llvello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Magazzinlere'; Vlbrazioni per "Magazzinlere",

Formazione di intonaco sulle pareti spicconate ivi compreso la rete
stampatarstuccatura e rasatu ra; n uovo i ntonaco sul le pareta
adiacenti;

Macchln€ utilizzate:
1) Canello elevatore.

Rlschi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a llvello; Cesoiamenti, strltolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fuml,
gas, vapori; Incendl, esplosloni; Investlmento, rlbaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpl, lmpatti,
compressioni; Rumore per "Magazziniere"; Vlbrazioni per "Magazziniere".

Posa in oDera di correnti sui balconi e Davimenti;

Macchine utilizzate:
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l) Carrello elevatore.
Rischl generati dall'uso delle macchino:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; cetti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Magazziniere"; Vibrazioni per "Magazziniere".

Spazzolatura delle ringhiere in ferro sul lastrico solare;posa in opera
di paÉe di ringhiera in ferro sul lastrico solare;

Macchine utilazzate:
1) Carrello elevatore.

Rischi g€nerati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesolamenti, strltolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpl. lmpatti,
compressioni; Rumore per "Magazziniere"; Vibrazioni per "Magazziniere,'.

Macchine utilizzater
l) Carrello elevatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
caduta di materiale dall'alto o a livello; c.esoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Magazziniere"; Vibrazioni per,'Magazzinlere".

razione del ferro ringhiera sul lastrico solare;

razione del fondo di su delle pafti da pitturare.

Macchine utilizzate:
1) Carrello elevatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamentl; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Magazziniere"; Vibrazioni per "Magazzlniere,,.

Pitturazione soffitte e frontalini dei balconi,torrino scata e
cornicione
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Rumore;
2) Vibrazioni.

RISCHIO: Rumore
Descrlzlonc d6l Rls€hlo:
AttivitA con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti idettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di vslutazione specifico.

MISURE PREVENTM e PROTETTIVET

a) Nelle macchlne: Carrello elevatore; Autocarro;

Fsscia di appartenenza. II livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)'.

Misure t&niche e organÈzative:
Orgsnizzszione del lflvoro. Le attivilà lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle segùenti indicazioni: a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) sceha di atlrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitaziorie della durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adozione di orari di lavoro
appropliati, con sufficienti peliodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione deile attrczzature c
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sist€mi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al finedi ridune l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumole
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti lealizzati con materiali fonoassorbentig) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore sÚuttulale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di liposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosita ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni
D€scdzlone d€l Rlschlo:
Attivita con esposizione dei lavomtori a vibrazioni. Per' îutti i detlagli inerenti I'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) l{elle macchlne: Carrello elevatore;

Fascla di 0ppart€nenzr. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Coryo Intero (WBV): "Comprcso t|a 0,5 e I m/s'?".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratoli a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzrzione del lavoro. Le attivita lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle s€guenti indicazioni:a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che lichiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e
I'intensita dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve esscre opportunamente limitata al minimo ncccssario per le esigenze
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere olganizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono
essere plevisti adeguati periodi di riposo in funzione det tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzîture di lavoro. Le attr€zzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgerei b) essere
conccpite nel dspetto dei principi ergonomici; c) produne il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositir/i di protezÌone lndividudle :
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidita, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o pal.te seduta del lavoratore), sedili ammonizzanti che attenuano la vibrazione trasnressa al corpo intero
(pane seduta del lavomtore).

b) Nelle macchlne: Autocarro;
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Frscio di npprrtcrcius. Mano-Braccio (HAV): "Non pr$ente"; Corpo lnterc (WBV): 'lnferiore a 0,5 m/s:'.

Mlste baúde e organizzadrc:
Mlsure gcnerall. I rischi, d*ivanti dall'esposizione dei lavomtori I vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchlne:
l) Autocano;
2) Carrello elwatore;
3)

Autocarlo
L'artocarfo è ùn mezzo dbpera utilizzato per il trasporto di m€zi, materiali da coslruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati datl'uso della Macchlna:
1) Cesoiamentl, stritolamentl;
2l Getti, schizzi;
3) Inalazlone polveri, flbre;
4) Incendi, esdo6lonl;
5) Investimento,ribaltamento;
6) Rumore;

Misur€ preventive € Prot€ttiv€ r€lative alta lrlacchina:1) DPI: operatore autocarro;

henziolrl
individuale a) casco; b) calzrturc di sicurc:zai

7)
8)

AttivitÀ con esposizione dei lavoratori a rumorc. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di vnlutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda sl documento di valutazione soecifico.
Urt, cold, impato, compt€ssionl;
Vibrazioni;
Attivta con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti I'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Devono ess€re fomiti all'operatorc adeguati dispositivi di prolezione
guanti; d) indumenti protettivi.

Carello eleìratot€
ll carÌ€llo elevstor€ o muletto è un m€zo d'op€ra usato per il sollevùnento e la movimentazione di matcriali o per il carico e scarico
di merci dagli autocari.

Rischi g€nerati dall'uso della Macchlna:
1) Gduta di materlale dall'alto o a ltvello;
2) Cesolament,strltolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Gettl, schlzzi;
5) Inalazlone fuml, gas, vaporl;
6) Inaendl, esdosionl;
7) Investlmento,ribaltamento;
8) Rurnore;

s)
10)
11)

AttivitÀ con esposizione dei lavoratori a rumore, P€r tuti i d€nagli inerenti l'analisi del rischio (schedc di valutazione,
dislositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di vElutazione sp€cifico.
Sclvolamenti, cadute a llvdlo;
Urtl, colpl, lmpattl, compressloni;
Vibrazlonl;
Attivita con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i denagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutszione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventiv€ € Protettive relauve alla Macchlna:1) DPI: operatore carrello devatore;

Devono essere fomiti allbp€ratore adeguati dispositivi di protezione individuale:s) casco;
guanli; d) indumenti protettivi.

ft$ctizloni
b) calzature di sicurezza;
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(aÉ 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

roct|lÍ{ I.avo|aulonl

Rlmozlone dl parte dl rlnghlera In leno $l

splcconaturà lntonaco; Scappeuatura e pufzÈ del cls
vlclno al ferrl del trav€ttlili; Oemollzlone d€l
pavlm€nto con sotùostante massetto e corentl
mamo;; frattim€nto sul fero del bavettl e
successlva rlpultun degll stessl;i

su parte dcl @rnldonle sul
Formadone dl hbnaco slrlle pat€ù
lvl compr€so b |€te stampata,stu@tura

rasaturà;nuovo lntonaco sulle pal€tl dlacenui;
Posa In opera dl conentl sul bakonl e
Spazzolatura delle rlnghlere In ferro sul bstrlco
solareiPo6a In opeÌa dl parte dl rlnghlera In ferro sul
lasbko solarc;; pltùrrazbne del ferro dnghFra
hsùko sohre;i Prcpardzloîe del fondo dl

9+(!EC-93)-RPO-01parù da plftrrar€..

tE Sonora
dB(^)



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1) lnterferenza nel periodo dal2510312016 al2510312016 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Prepararlone del fondo di superflcien dclle parti da pitturare.
- Pitturazione soffltte e frontalini dei balconi,torrlno scala e cornicione
Le lavorazlonl su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2ll03l21L6 al 25lO3lZ0L6 per 5 giorni lavorativi, e dal
2510312076 al 3110312016 Wr 4 giofni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25/0312016 al25103120L6 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchlne per ll trasporto del materlall devono procedere In prossimltà del postldl lavoro a passo d'uomo. Quando cè un grosso
affollamento di operal le operazlonl dl carho e scarico devono essere coadluvate da personale a terra che In caso di necessta deve
prowedere a Interdire le zone dicarlco e scarlco medlante recinzlone prowlsorla e apposlta segnaletica,

Rischi Trasmlsslblli:
Preparazlon€ del fondo di superflclen delle partl da pitturare.:

a) Caduta dl materlale dall'alto o a llvello prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
b) lnvestlmento, rlbaltamento prob: EASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Pltturazlone soffitte e frontallnl dei balconl,torrlno scala e cornlclone : <Nessuno>
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAM E NTI, ATTREZZATU RE,

TNFRASTRUTTUR+ MEZZI E SERVTZT Dr
PROTEZIONE COLTETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le particomuni del cantiere potranno essere utilizzaie dai lavoratori di tutte le imprese operanti, pertanto ogni datore di
lavoro dovrà pianificare l'organizzazione delle proprie maestranze al fine di limitare al massimo ogni possibile
interferenza. Data l'esiguità di ogni singola lavorazione, l'organizzazíone delle parti comuni risulta semplificata.Le
attrezzature e le macchine utilizzate dovranno essere mantenute in efficienza e dovra essere garantita l'accessibilita in
sicurezza di ogni spazio.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
CooPERAZTONE, DEL COORDINAMENTO E DELTA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
rM PRESE/ LAVORATORT AUTONOMT

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

da definire
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ORGANIZZAZTONE SERVIZIO DI PRONTO
soccoRso, ANTTNCENDTo ED, EvAcuAzroNE DEr

LAVORATORI
(punto 2.1.2. lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Resta in capo ad ogni datore di lavoro l'otganizzazione e la gestione delle misure di emergenza da attuare in caso di
primo soccorso, di lotta antinsendio, dí evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave ed immediato.Ogni datore di
lavoro, pertanto, dovrà garantie:
- la formazione e l'infonnazione dei propri lavoratori per la gestione delle emetgenze;
- la presenza, nel cantiere, di personale formato per la gestione delle emergenze;
- la disponibilita nel cantiere di almeno un telefono cellulare a disposizione dei lavoratori;
- l'apposizione di un cartello contenente inumeri di emergenza.
Anche I'organizzazione delle emergenze dovra essere coordinata tra i datori di lavoro delle varie imprese
secondo le modalità indicate nel paragrafo precedente.
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CONCLUSIONI GENERALI

Nel presente pun(o, il tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicurciza.
In particolare, ai sensi del Titolo lV, Capo t e dell'Allcgato XV del D.l,gs. 8l/200t, il PSC deve contenere anche i seguenti
documenti:
- Planim€trie d€l cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. I l/200E1;
- Profìli altimetríci del cantiere - [Allegaro XV, punto 2.1.4, D.Lgs.8l/20081;
- Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, l€tt. i) D.Lgs. 8l/20081;
- Analisi e valutazione dei rischi - lAllegato XV, purto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. E U20081;
" Stima dei cosli della sicurezza - [Allegaro XV, punto 4, D.Lgs. 8l/2008];
- Fascicolo con le cararteristiche dell'opera - [An. 9l comma l, let. b) e Allegato XVl, D.Lgs. 8l/20081.
con "CerTus" è possibile comporre automaticamente € stampare tutli i documenti previsti in maniera unitaria nella sezione "Gestione
Sfampe".

Al pt€s€nte Piano di Sic1|rezza e Coordinameoto sono allegati i s€guenti elaborati, da considerarsi pane integnnte del piano stesso:
- Allegato "A" - Diagrsmma di Gantt (Cronopmgramma dei lsvori);
- Allegato "B' - Analisi e valutnzlone dei risclri;
- Allegato "C' - Stima d€i costi della sicurezza;

si allegano, altresl:
- Tavole esplicative di plgctto;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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